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Ebbene nostri 
affezionatissimi, nell’ultimo 
numero parlandovi dell’
armatura ottenuta dai 
radicati non eravamo stati in 
grado di dirvi chi l’avrebbe 
indossata perché non era 
stato ancora deciso.
Siamo orgogliosi però di dire 
che questo prodotto, figlia di 
mani operose e menti acute 
ha trovato il suo campione 
nientepocodimenoche nel 
prode e vigoroso guerriero 
Azoth!
Sprezzante e prestante il 
guerriero ha avuto l’onere e l’
onore di fronteggiare in prima 
linea per un numero di volte 
troppo difficile da contare(in 
quel francente), i pirogeni e 
soprattutto Il Pirogeno Alfa, 
da molti conosciuto come 
Alfredo.
Siamo sicuro che l’apporto 
dell’armatura e la forza del 
guerriero insieme siano state 
carte essenziali per la 
riuscita della missione.
Che ci possa sempre essere 
coesione fra mente e corpo 
come abbiamo potuto essere 
testimoni per voi.
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Nel Nostro numero di Gioviale siamo 
stati lieti di informarvi di come dalla pelle 
di radicati, un lavoro congiunto di mani 
sapienti e menti argute, avessero 
saputo ottenere un’armatura in grado 
di fronteggiare il pirogeno Alfa, ossia il fù 
Alfredo.
Oggi possiamo svelarvi della nascita di 
un’alleanza fra i poderosi avventurieri di 
Talsea ed una nuova Diadre dal nome 
Shantar, molto più benevola e disposta 
ad aiutarci contro il nemico comune 
pirogeno.
lavorando in segreto perché menti 
malvagie, non potessero ostacolarli, 
incuranti del pericolo i nostri 
avventurieri hanno mantenuto contatti 
stretti e lunghe trattative, che sono 
risultati significativi per la vittoria 
finale, e il recupero del Cor Ignis.
Noi tutti ci rallegriamo di guardare al 
futuro sapendo di poter contare su 
questa nuova alleanza, e cogliamo l’
occasione per invitare la Driade Shantar 
ad offrirci un’intervista in esclusiva 
mettendoci a sua disposizione per luogo 
e giorno.
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Nessun avvistamento del 
caprino teschio per ora nei 
cieli di Talsea.
Squadre addette e preparate, 
avventurieri e volontari sono 
sempre col naso all’insù per 
scorgere qualche movimento.
Raccomandiamo di non fare gli 
eroi a chi non è avvezzo al 
mestiere.
E invitiamo chiunque abbia 
informazioni a condividerle con 
chi di dovere.
Non temere bravi cittadini, gli 
avventurieri tutti, gli armigeri 
e la D.A.G.A sono sempre in 
allerta pronti a difendervi da 
ogni pericolo e ogni male.
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Chi è Nico? Da dove viene Nico? Perché Nico?
Queste e molte altre sono le domande che ci sono state 
poste sul portavoce della Driade Shantar.
Ammettiamo sin da subito che discorrere con qualcuno che 
ripete esclusivamente “Io sono Nico”, avrebbe potuto 
scoraggiare molti, ma non Noi lapis duri del Foglio Verde.
Scopriamo quindi, non senza fatica, che il sopracitato 
Radicato era stato mandato dalla Driade Shantar per 
mantenere gli accordi presi con gli avventurieri di Talsea 
contro il comune nemico Pirogeno. Chiedendo un mero gesto di 
buona volontà e fiducia, a cui i nostri avventurieri 
ottemperato prontamente, i radicati hanno da prima 
rallentato l’avanzata pirogena assottigliandoli di forze per poi 
combattere al fianco dei nostri sopracitati e mai abbastanza 
nominati eroi.
La commozione poi è salita forte quanto armi in pugno 
osservando l’armatura radicata, da prima trattata con 
premurosi e attente cure, e poi sul campo di battaglia l’urlo 
di Nico si è sentito rimbombare: “Nonno! Combatte con noi!”
abbiamo potuto sentire i cuori di tutti palpitare all’unisono e 
saldarsi un legame che spero vedremo durare come un tronco 
robusto.
Cogliamo quest’occasione sperando che qualora la Driade 
Shantar accettasse la nostra proposta di un’intervista 
potremo rincontrare questa nobile che ci ha saputo 
dimostrare quanta forza si racchiude in tre parole.
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Il fantasma Pagliaccio Anonimous

E così... alcuni famigerati sono trapassati... Il fuoco ha 
divampato in quel dì fausto e sfortunato. Ma la bianca 
signora sarà lieve per chi ha avuto vita breve. Li 
porterà allegramente nella sua culla. Cosi a me ha 
sussurrato, un annuncio assai agognato: "vai con 
sorella gioia, letizia e burla... perché veggente sei 
nato." Lascia dunque il palco di questa locanda pigra. 
Toccherà a me rivoltar del fato la clessidra.

firmato:

Nell'ora più buia sono dipartiti coloro che mi hanno accompagnato. 
Attraversammo il grande mare per venire a Talsea, nella speranza di 
trovare risposte sui prodigiosi avvenimenti avvenuti nella valle degli 
dei... i pilastri risuonarono tracciandoci la rotta. Purtroppo siete 
caduti, come guerrieri auxilia quali eravate ed uno di voi ucciso... da 
coloro che aveva pensato di proteggere... che le taglie cadano sulle 
loro teste. Siete caduti da uomini forti, da legionari, da fedeli uomini 
della Teocrazia. Non quella che tutti credono sia stata terribile, ma 
quella fatta di uomini giusti e veri, quale ora è... e non dei volgari, 
ladri e assassini cui avete fatto seguito. Per fortuna i divini minori, 
hanno arriso noi, ben sapendo chi premiare nel futuro con ciò che 
spettava ai veri Fedeli, dandomi la forza di abbattere anche chi si 
pavoneggiava della signora della guerra... un volgarissimo teurgolo. 
Solo noi veri Fedeli, ora potremmo impedire a questi pazzi di fare 
altri danni in questa terra. Non avranno mai ciò che cercano a meno 
che i nove stessi non abbiano deciso di premiare teurghi pazzi che 
si credono messia e maghi bramosi di conoscenze proibite. Vi 
ringrazio miei compagni perché col vostro sacrificio ora so qual è la 
mia via, non questi pazzi scellerati. 

Lettera Anonima giunta in redazione      

Compagnia Mercantile Due Colonne
Confederazione del Commercio

Una situazione di stallo

Stabili al momento le condizioni della maestra del 
collegio della Madragora Nema.
Tornata dalla spedizione in stato comatoso è 
attualmente sotto le cure dei cerusici.
Preghiamo tutti affinchè possa presto risvegliarsi e 
ristabilirsi per tornare fra noi più forte di prima.
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